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Trasferte trabocchetto per le prime due della classe impegnate ad Avellino e a Cagliari (ore 15) 

Fiorentina e Juventus; anche oggi»» indenni? 
S'indaghi sui 
trasferimenti 

di tecnici 
e calciatori 

(G.A.) — La fucina del 
campionato si sta facendo 
rovente. Non è soltanto per 
gli accadimenti del campo, 
quanto per quello che vi 
ruota intorno. Intendiamo 
riferirci alle continue ma­
novre del ttoto nero», a 

3uelle che vedono già in o-
ore di trasferimento alle­

natori e calciatori. Non ci 
vare gratuito citare il caso 
della scorsa campagna ac­
quisti, allorché il presiden­
te della Roma, per rispetta­
re i dettami del regolamen­
to, fu costretto a rinunciare 
ali acquisto di Oraziani. Se 
tutta la ridda di trattative 
avesse un fondamento di 
verità, il dott. Corrado De 
Biase e i suoi collaboratori, 
avrebbero di che essere 
posseduti dal ballo di San 
Vito. Ora se è vero che De 
Biase non è stato querelato 
dal sindaco di Montecatini 
(gli informatori dovrebbe­
ro prima informarsi...), è 
comùnque vero che sta su­
dando le proverbiali sette 
camicie. 

L'operato dell'Ufficio d' 
inchiestra è stato censura­
to da più di un «addetto ai 
lavori; compreso il presi­
dente dell'Ale, avv. Sergio 
Campana. Ma chi è così 
miope da non riconoscere 
piena legittimità a siffatta 
prudenza? Una volta sola si 
resta scottati. Ce ne fosse 
una seconda sarebbeóltre-
modo delittuoso. - Chiaro 
che il dott. De Biase sia an­
che chiamato a fare luce su 
quanto bolle in pentola a 
proposito di allenatori e 
giocatori. I regolamenti 
vanno rispettati da tutti, 
comprese le grosse società, 
§ ià avvantaggiate dal fatto 

i poter fare affidamento 
su una maggiore liquidità 
in denaro. 

Passando alle partite di 
oggi fanno spicco le tra­
sferte della Fiorentina, del­
ta Juventus e dell'Inter. Po­
trebbe avvantaggiarsene la 
Roma che gioca in casa con 
il Genoa. Ad Avellino, a Ca­
gliari e a Cesena le suddet­
te dovranno fare molta at­
tenzione. Queste provincia­
li si esaltano ai cospetto 
delle prime della cordata. I 
pericoli maggiori dovrebbe 
però correrli la Fiorentina 
ad Avellino, considerato 
che gli irpini di Vinicio vor­
ranno fare grandi cose on­
de costringere Sibilio a non 
mollare Luis Vinicio. Più in 
basso si naviga nel regno 
dell'imponderabile, - anche 
se crediamo fermamente 
che ti. Milan ce la farà ad^ 
aver ragione del Bologna. 
Perse contro la Juventus 
più per sfortuna che per 
demerito (il terzo gol di 
Galderisi ha il 23 perenne). 
Il Como riceve il Napoli, e 
per quante perplessità ab­
bia suscitato la squadra di 
Marchesi, non accreditia­
mo più di tanto i comaschi 
oramai sull'orlo del bara­
tro. Il Torino si gioca una 
fetta di salvezza contro l'U­
dinese. Chiude l'Ascoli che 
ospita lo scorbutico Catan­
zaro, che tale resta pur a-
vendo subito la sconfitta a 
Firenze (ma i calabresi 
hanno ben ragione di recri­
minare). Insomma, la clas­
sifica potrebbe subire qual­
che scossone, ma vedrete 
che i gol arriveranno col 
contagocce. 

Conferenza 
nazionale 

del governo 
sullo sport 

ROMA — La Conferenza 
nazionale sullo sport, orga­
nizzata dal governo, si terrà 
a Soma dal 12 al 16 maggio 
prossimo nel salone della 
Confìndustria all'EUR. Lo 
ha ufficialmente annuncia­
to U ministro del Turismo, 
Nicola Signorello. Sara a-
perta dallo stesso ministro 
nel pomeriggio di mercole­
dì 12. n giovedì e la matti­
nata di venerdì saranno de­
dicati ai lavori dello otto 
commissioni, che riferiran­
no all'assemblea nel pome­
riggio di venerdì Sabato 
dibattito in assemblea e do­
menica mattina conclusio­
ni del ministro della Pub­
blica Istruzione. Guido Bo-
drato. 

Le commissioni si occu­
peranno di: sport e salute; 
regioni e enti locali per lo 
sviluppo delle attività spor­
tive; le feeocùmoni sporti­
ve; sport e scuola; sport e 
cultura nella società mo­
derna; l'immagine sportiva 
nei mass-media; finanzia­
mento delle attività sporti­
ve; impianti, fi v*ma gene­
rale è allo studia. Potrebbe 
esserci «Lo sporxpeua prò» 
spettivi dalla satina italia­
na». Dalla conferenza do­
vrebbe scaturir* una pro-
posta gerarnativa di legge-
quadro. * 

Vinicio è prudente e predica 
«cautela contro i viola-leader» 

Il tecnico si è riappacificato con Sibilla «Tutto esaurito» oggi al «Partenio 

' '- '• ' ^ Dal nostro inviato 
AVELLINO — Vinicio potrebbe non andar 
via a fine campionato: per la sua conferma 
sarebbe orientato Sibilla, il •padre-padrone* 
dell'Avellino. Il riavvicinamento, la disten­
sione tra tecnico e presidente, alla vigilia di 
Avellino-Fiorentina, big-match della giorna­
ta. Il fatto sconcerta i tifosi. Quelli delle cur­
ve, del distinti e delle tribune sono infatti 
ormai abituati a vedere vincere la propria 
squadra soltanto dopo furibonde liti interne. 
Che Sibilla e Vinicio non litighino più preoc­
cupa, perciò, la tifoseria locale. SI teme che la 
squadra perda la grinta, che le nuove delica­
tezze tra tecnico e presidente influiscano ne­
gativamente sul giocatori. Qualcuno fa gli 
scongiuri, non manca chi auspica un litigio 
in extremis, magari negli spogliatoi durante 
il prepartita. 
' Grande attesa in città per vedere la Fioren­
tina leader. La prevendita è andata a gonfie 
vele, 11 «Partenio» oggi pomeriggio dovrebbe 
esporre il cartello del tutto esaurito. 

Sulla partita, Vinicio è prudente, anche se 
non rinuncia ad arringare i suol. Sentitelo. 

criLa Fiorentina è una squadra che va af-

» ' 

f rontata con la massima cautela. Ormai i vio­
la rappresentano un complesso collaudato 
contro 11 quale ogni errore può risultare fata­
le. La consapevolezza del valore dei nostri 
avversari non deve, però, crearci complessi di • 
inferiorità. Contro la Fiorentina dovremo es­
sere perciò prudenti, ma mal rinunciatari. 
Noi ormai abbiamo una chiara fisionomia di 
gioco, non la Immoleremo sull'altare della 
paura. Naturalmente puntiamo al successo 
pieno, anche se sarà il campo a dire la parola 
definitiva in materia, a consigliarci quali o-
biettivl porci». 

Come sempre gasato il presidente. Sibilla 
tuona, minaccia, promette riconferme se la 
squadra riuscirà a classificarsi quarta o 
quinta. Ma oggi, contro la Fiorentina, pre­
tende la vittoria. Chi non sarà all'altezza del­
la situazione — minaccia don Antonio — fi­
nirà in serie C. ' -

cr«Dobblamo battere la Fiorentina — ripe­
te — ci dobbiamo ancora prendere delle sod­
disfazioni. Oggi nessuno dovrà tirarsi indie- , 
tro...». 

Marino Marquardt 

* 

I giallorossi di Liedholm non vogliono perdere altro terreno 

La Roma intenzionata a fare 
del Genoa un solò boccone 

ROMA — La Roma appare decisa a non mollare 
' l'osso. Non vuole cioè lasciare nulla di intentato 
per riprendere il discorso con lo scudetto. Le 
difficoltà sono molte, anche perché dovrà fida­
re sulle disgrazie altrui. Ed è proprio oggi che se 
ne aspetta qualcuna, vuoi dalla Fiorentina, vuoi 
dalla Juventus ed anche dall'Inter. Fida sul f at-

' to che aU'«01impico» dovrà vedersela con il Ge-
• noa, avversario che non dovrebbe impensierir­
la più di tanto. Ma Liedholm, che vede pericoli 

<< ad ogni stormir di foglia, ha messo in guardia i 
suoi. Il riposo sa che ha sempre fatto brutti 
scherzi alla sua truppa, per cui tutti all'erta e 

. guai a snobbare i rossoblu. 
Ovvio che la vittoria sarebbe un ottimo viati- ; 

co in vista deUa impegnativa trasferta di dome­
nica prossima a Firenze. Quindi, pur tenendo 
nel debito conto gli òspiti, ha ricaricato Pruzzo, 
tornato sconsolato dalla Francia. Fortuna, che 
gli fa da contraltare Conti, a nostro giudizio il 
migliore in campo al Parco dei Principi. Quanto 
alla formazione, recuperato Turone, colpito du­
ro ad una caviglia neU'«amichevole> con la Po­
lonia, sarà la stessa che ha battuto due domeni­

che fa il Torino. Falcao è tornato dal Brasile in 
ottime condizioni, mentre del riposo si è giovato 
notevolmente «capitan» Di Bartolomei. 

Da mettere nel dovuto risalto il ritrovato spi­
rito di concordia dei giocatori giallorossi. La 
cosa non può che far piacere ai tifosi e allo staff 
dirigenziale della società. Verità vuole che si 
dica come l'opera del presidente Viola sia stata 
determinante nel far nuovamente imboccare la 
strada giusta ai componenti la squadra. L'altro 
artefice è stato Liedholm. Sembra che il «baro­
ne» stia seriamente riflettendo sulla possibilità 
di restare a Roma. Ha avuto contatti personali 
con il presidente Viola, intesi a gettare le basi 
per il rafforzamento della squadra nella prossi­
ma stagione. Si è parlato pure di contratto, e 
non poteva essere altrimenti. L'accordo sembra 
possibile e l'impegno dovrebbe essere sotto­
scritto per un altro triennio, come direttore 
sportivovilatoxhe Liedholm, per sopravvenuti ' 
limiti di età, non potrà più allenare. La parola 
decisiva la suggerirà comunque l'esito del cam­
pionato. Oggi il Genoa attende... 

9- a. 

I sardi di Carosi decisi 
a battersi a viso aperto 

I bianconeri dovranno stare attenti: avranno poi il derby e la Roma 

• GRAZIANI (in alto) e CONTI: due sicuri protagonisti per Avelli­
no-Fiorentina e Roma-Genoa 

La Lazio va a giocarsi a Foggia 
le ultime speranze di promozione 
Due clou in programma oggi in serie «B»: Pisa-Bari e Perugia-Catania 

ROMA — In serie B non esi­
stono "pause. Una domenica 
dopo l^ltra gli scontri diretti 
s'accavallano, tenendo sempre 
viva l'attenzione, anche se per 
il momento, la classifica conti­
nua a restare invariata. Le pri-

- me della classe non perdono 
una battuta, le immediate in-
seguitrici resistono gagliarda­
mente, cosi la lotta per la pro­
mozione continua apertissima. 

Tra questo gruppo (compo­
sto dal duo di testa — Pisa e 
Varese — e da Catania, Sam-
pdoria, Bari, Perugia, Verona) 
e le altre si sta verificando una 

frattura: queste ultime, infatti, 
hanno chiaramente dimostra­
to di non avere i mezzi per reg­
gere i ritmi delle prime in at­
tesa di usa ulteriore e definiti­
va selezione. La giornata o-
dierna, la quarta di ritorno, of­
fre due confronti su tutti: Pisa-
Bari e Perugia-Catania. 

Nel primo sono di scena le 
due squadre più in forma del 
momento e le due squadre in­
sieme al Varese più giovani 
del torneo. Sono anche due 
squadre-rivelazione. Il Pisa è 
ormai una protagonista del 
campionato.avendo da tempo 

agganciato le prime poltrone 
della classifica, fino ad occu­
pare Quella di testa. Il Bari, in­
vece, e in piena ascesa con cin­
que vittorie consecutive che 1' 
hanno portato in piena zona-
promozione. In campo tanti 
giovani da seguire con la mas­
sima attenzione. I vari Carico-
la, Di Trizio, Armenise, Iorio, 
Bertoni, Casale,-sono sui tac­
cuini dei manager delle magi-
gori squadre di serie A. Peru-

f;ia-Catania, invece, vede di 
ronte due squadre lanciatissi-

me che aspirano al gran ritor­
no in serie A. E una fetta di 

promozione se la giocano pro­
prio oggi nel confronto diretto 
di Pian di Massiano. Sarà una 
sfida ricca anche di risvolti, a 
cominciare dalla presenza sul­
la panchina siciliana di Guido 
Mazzetti, umbro ed ex allena­
tore dei grifoni. . > 

Della giornata potrebbe ap­
profittare il Varese di scena in 
casa contro l'ormai condanna­
to Pescara. Per i lombardi un' 
occasione d'oro per isolarsi di 
nuovo in vetta, visto che il Ba­
ri a Pisa non dormirà sonni 
tranquilli. Sampdoria e Vero­
na sono attese da due trasferte 
piuttosto difficili: i liguri in ca­
sa della Sambenedettese, gli 
scaligeri nella «tana* della 
Cremonese. 

Particolarmente difficile 
sarà anche il compito della La­
zio a Foggia. I biancazzurri so­
no . stati inaspettatamente-

sconfitti in casa dal Rimini. 
Uno stop che ha ridotto al lu­
micino le speranze di promo­
zione degli uomini di Claglu-
na che a Foggia si giocano gli 
ultimi spiccioli. Ma per i laziali 
sarà proibito perdere anche 
per un altro motivo: le sabbie 
mobili della zona retrocessio­
ne non sono poi così distanti. 
Dunque attenzione. 

p.C. 

Gli arbitri (ore 15) 
• SERIE A - Ascoli-Catanzaro: Meni­
cucci: Avrifino-Ficremina: Barbaresco: 
CagEart-Juverrtus: Longfru: Cesena-Inter: 
Redm: Como-Napofc Angele»; Milan-
Bologna: Lo Belo: Roma-Genoa: Lane-
se: Tor»x>-U<Sn**e: OuS. 
• SERIE B - Brescia-Pistoiese: Gtaffre-
da: Cavese-Rimmi: Lombardo: Cremo­
nese-Verona: Pien; Foggia-Lazo: Baile-
»m; Lecce-Reggiana: Fatner; Patermo-
Spafc Pvandota: Peruga-Catarua: Casa-
m: Pisa-Bari: Agnofin: Samb-Samp: 
Parer»: Varese-Pescara: Lem. 

I «distinguo» maggiori sono venuti dalle società dilettantistiche (aliquota forfettaria anziché aggravi fiscali) 

Assemblea Feaercalcio: «La 91 va modificata» 
Squalificati calcio-scandalo: niente condono 

ROMA — Qualche scaramuc­
cia e niente più: l'assemblea 
straordinaria della Federcal-
do si è svolta tranquilla. È tan­
to vero che — salvo il voto 
contrario del dirigente del-
lYAtletico* di Reggio Calabria 
e due astensioni, — il nuovo 
statuto non ha incontrato resi­
stenze. Gli intervenuti al di­
battito (veramente pochini: 
soltanto 11) hanno, chi più chi 
meno, fatto appello all'unità 
onde dare maggior forza alla 
Federazione. Una forza oltre­
modo necessaria nel momento 
in cui si tratterà di contrature 
col governo centrale Quelle 
migliorie alla legge 91 sul pro­

fessionismo, soprattutto in di­
rezione di sgravi fiscali nei 
confronti delle società dilet­
tantistiche. È proprio a questo 
proposito — magari in velata 

Slemka col presidente del 
)NI, dott Franco Carraro, 

— che la legge 91 è stata sotto­
posta ad un fuoco di fila di «di­
stinguo*. 

Intanto la legge sembra un 
guanto a misura delle società 
prò: inoltre costringe il settore 
dilettantistico alla tenuta di li­
bri contabili; infine preleva 
anziché aiutare. Insomma, tra 
Iva ìnvim Ilor e altre diavole­
rie fiscali, i dirigenti rischiano 
di vedersi penalizzare alla 

stessa stregua degli evasori fi­
scali Perché viceversa non 
scegliere la strada di una «ali­
quota forfettaria» da versare 
alla Lega, la quale poi la corri­
sponderà all'erario statale? Le 
società di calcio — e stato an­
che obiettato — non hanno fi­
nalità di lucro. Perciò quell'u­
nanimismo emerso in assem­
blea. non è una scelta di como­
do. Il disegno, anzi è chiaro. 
Era già emerso nel corso di un 
«incontro informale» tra i pre­
sidenti delle società di «A» e 
«B*. Gian Casoni, presidente 
della Lazio, è stato esplicito al 
riguardo: «Siamo per l'appro­
vazione dello statuto. Bene la 

legge 91 che ha sanzionato un 
riconoscimento giuridico al 
nostro mondo, però essa va 
perfezionata: Coni, Federcal-
ciò e governo debbono appor­
tare insieme le debite corre­
zioni e non soltanto in direzio­
ne'del settore dilettantistico». 
Pare che in quella stessa •riu­
nione informale» sia studiata 
una piattaforma comune di ri­
chieste. Eccole: rinuncia ai 
campionati a 18 squadre, ma 
accoglimento di un mutuo a-
gevolato e non indicizzato (a 
lungo termine e al 9%). Il Coni 
riservi una fetta maggiore dei 
proventi del «Toto» alla Feder-
calcio (quindi alle società). Sul 

secondo straniero le società 
non procedono unite, come d' 
altra parte è accaduto ieri a 
proposito di una mozione che 
•raccomandava» il condono 
per gli squalificati dal calcio 
scommesse. I voti a favore so­
no stati 559, contrari 865. aste­
nuti 28. Cosicché gli squalifi­
cati — compresi i nazionali — 
dovranno scontare per intero 
la loro pena. Comunque sulle 
richieste dei presidenti si tor­
nerà a parlare il prossimo 6 
marzo a Roma, in sede di Con­
siglio Federale. t 

Giuliano Antognoli 

La Bertoni in cerca d'aggancio 
Oggi, seconda giornata del­

la «fase intermedia* del cam­
pionato di basket, un numero 
magico aleggerà sul campo di 
Pesaro, dove si consumerà la 
sfida fra le prime della classe 
Scavolini e Bertoni II numero 
— «magico» per i torinesi e 
•latro» per gli adriatici — è 86. 
n 35 ottobre scorso a Torino 

' furono 86 (contro 83) i punti 
eh» servirono a Caglieris e C 
per superare la Scavolini; due 
mesi e meno dopo, a Pesaro, 
ancora una volta la Bertoni si 
fermò a 86, realizzando quel 
punticino In più degli avversa* 

ri che toglieva ai pesaresi l'im­
battibilità casalinga. Dunque, 
oggi pomeriggio nel palazzetto 
di viale dei Partigiani la Sca­
volini ce la metterà tutta: in­
tanto perché una Bertoni che 
andasse a pari punti darebbe 
veramente fastidio in questa 
fase ~ d'avvicinamento ai 
plavoff, visto che sarebbe vir­
tualmente prima (per il dop­
pio successo negli scontri di­
retti) e avrebbe modo di di­
sputare in casa l'eventuale 
bella. Poi perché in questo an­
no magico sarebbe diadkevole 
vedere una squadra violare 

per due volte il quasi invitto 
terreno di «Sua Maestà» Dra-
gan Kicanovic. Mentre Torino 
e Pesaro sistemano i propri 
conti, le due finaliste degli ul­
timi due campionati, Squibb e 
Sinudyne si ritrovano di fron­
te a Cantù: l'umore degli uo­
mini di Nikolk non sari certo 
dei migliori, dopo l'esclusione 
dalla Coppa delle Coppe ad o-
pera deTReal Madrid*!Dali-
pagic: proprio il contrario di 
quello dei canturini. che gio­
vedì col bel successo di Atene 
Seguito dalla sconfina del 

artiian a Tel Aviv), hanno 

visto rifiorire le speranze di fi­
nalissima nel massimo torneo 
continentale. Per la statistica 
ricordiamo che nei due scontri 
di campioanto canturini e bo­
lognesi si sono vicendevol­
mente violati i campì. Un'altra 
squadra schiumante vendetta 
sarà presumibilmente il Billy, 
che ospita l'Acqua Fabia in 
vantaggio per 2-0 negli incon­
tri di campionato. Infine mol­
to interesse per gli scontri di­
retti di centro classifica: Car-
rera e Bancororna a Venezia e 
Latte Sole e Jesus a Bologna 
sono partite che contano sani 
Quattro squadre in lina per i 

Kyof f che non possono reca-
e niente a nessuna CWuao-

no il panorama della A/1 Ca-
giva-Bartolini (anche i varesi­
ni sono in caccia dell'ottavo 
posto) e Benetton-Recoaro. 

In A/2 l'Honkv difende col 
coltello fra i denti la sua quar­
ta piazza dall'attacco del Latte 
Màtese che sogna l'aggancio. Il 
4' posto, infatti regala mate­
maticamente i playoff e la 
promozione, il quinto taglia 
fuori dai pUyoife rinvia VAI 1 
allo spareggio con la 12* del 
massimo campionato. Le altre 
partite sono San Benedetto-
Liberta*, Tropèc-Oece, Rapé-
dent-Sacramora, Sapori-Stella 
Azzurra, Sweda-Seteco e Le-
tertiiu-Ctdneo. 

f. d»f. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — DI certo per la 
Juventus 11 Cagliari non sarà 
soltanto normale ammini­
strazione. Tutt'altro. E poi 
con la Roma, che s'è scrolla­
ta di dosso il suo momento 
difficile ed ora insegue pun­
tigliosamente, pronta a 
sfruttare 11 minimo errore 
bianconero e del compagni 
di fuga viola, non avrà, la Ju-
ve, una domenica tranquilla. 
Ecco, quindi, che Cagliari si 
trasforma per Zoff e soci in 
una tappa di somma impor­
tanza. 

La squadra di Trapattoni 
si giocherà una prima fetta 
del suo primato. Soprattutto 
considerando che nelle suc­
cessive domeniche, dovrà ve­
dersela con il Torino, in un 
derby sempre impronostica­
bile, nonostante la disparità 

dei valori e subito dopo al-
l'iOllmplco» con la Roma, 
che In quei 90' si giocherà 
tutte le sue restanti carte per 
poter puntare allo scudetto. 

Per arrivare perciò a que­
sti esami con la dovuta tran­
quillità e senza affanno, la 
Juventus deve oggi mettersi 
adeguatamente al riparo da 
qualsiasi sorpresa. In poche 
parole e per farla spiccia, og­
gi per lei assoluto divieto di 
perdere, non tanto perché 
chi sta in testa alla classifica, 
non può concedersi certi lus­
si, quanto perché una scon­
fitta potrebbe avere serie ri­
percussioni psicologiche. Per 
riuscirvi dovrà però essere 
bella e viva. Non è che al 
Sant'Elia i bianconeri trove­
ranno sui loro passi tappeti 
di fiori ed avversari disponi­

bili. Tutt'altro. Avranno di 
fronte una schiera di baldi 
ragazzetti decisi a farle lo 
sgambetto. Dopo 11 sorpren­
dente successo di San Siro 
contro l'Inter, i rossoblu di 
Carosi sembra vogliano spe­
cializzarsi nel complicare 1 
plani dei. primi della classe. 
Non ripeteranno però la par­
tita con la Roma, quando 
con una tattica suicida rega­
larono su un piatto d'argen­
to la vittoria ai giallorossi, 
dopo essere riusciti a recupe­
rare lo svantaggio di due gol. 
Questa volta saranno più 
prudenti, anche per allonta­
narsi ancora di più dai confi­
ni della 2ona retrocessione. 
Perciò i bianconeri sono av­
vertiti. Il loro campionato è 
ad una svolta importante. 

Paolo Caprio 

Volata a nove nella prima tappa del «Sardegna» _ 

Beppe Saronni: una saetta 
sui traguardo di Sassari 
(Petito brillante secondo) 

Nostro servizio ' 
SASSARI — L'entusiasmo di 

• Sassari è per Giuseppe Saron­
ni, brillante vincitore della 
prima tappa del Giro di Sarde­
gna. TI capitano della Del Ton-
go sfugge alla morsa di Moser 
e De Vlaeminck nel momento 
culminante e si impone in vo­
lata sul giovane Petito, su Ba­
ronchelli, ed altri ragazzi di 
buona volontà. Saronni, so­
vente criticato perché corre a 
rimorchio, stavolta assume l'i­
niziativa, indossa i panni dell'. 
attaccante, sorprende i rivali e 
coglie un bersaglio con l'arma 
dell'offesa. Uno spadaccino 

3uesto campione che circon-
ato dai cronisti cerca però di 

minimizzare il successo. «Ai 
primi di febbraio ho disputato 
la Ruta del Sol e sono più svel­
to e più in forma dello scorso 
anno. Ad ogni modo voglio ri- ' 
spettare il programma, voglio 

Erendere le giuste misure per 
i • Milano-Sanremo, perciò 

non intendo spendere troppo 
per difendere la maglia di lea­
der. Bravo Petito, bravo Caro­
li, bravi diversi neo-professio­
nisti: se continuano cosi avre­
mo un ciclismo più vivace, più 
interessante...» -

«Saronni è già in palla, Sa­
ronni è fortissimo*, commenta 
Baronchelli. E Petito, un lazia­
le che venerdì scorso ha fe­
steggiato il ventiduesimo com­
pleanno, sorride a tutti per il 
piazzamento, per essere finito 
nella scia dello scatenato Sa­
ronni. «Forse mi ha portato 
fortuna un bicchiere di vino 
col quale un contadino ha vo­
luto... annaffiarmi cammin fa­
cendo», confida l'atleta di Ci­
vitavecchia. Anche il faentino 
Caroli si è messo nuovamente 
in luce dopo il quarto posto di 
Laigueglia e parecchi sono sta­
ti i debuttanti che abbiamo no­
tato in avanscoperta. Merito 
loro, infatti, se la gara ha avu­
to qualche sussulto, se dal dor­
miveglia ogni tanto si è passati 
alla battaglia. Niente di spe­
ciale, non è il caso di fantasti­
care, però è un buon inizio, un 
buon segna 

Il Giro di Sardegna è co­
minciato sotto un bel sole do­
po il freddo, il vento e la neve 
della vigilia. Teatro di compe­
tizione un ampio circuito da ri­
petere quattro volte e che ave­
va nella località di Sennori il 
suo cucuzzolo, un percorso — 
in verità — meno nervoso di 
quanto mostra la cartina. Per 
un lungo tratto i ciclisti hanno 
ammirato il panorama nono­
stante le sollecitazioni del vec­
chio Panizza e di alcuni esor­
dienti (Onesti, Boni, Girlanda, 
Mori) e cosi ci siamo annoiati 
più del previsto e più del leci­
to. Meu corsa senza fremiti, 
per intenderci eppoi? 

Poi i movimenti di Borgo-
• gnoni e Kuiper, di Fraccaro, 
Boni e Antinori, un gruppo fi­
nalmente ingobbito sul manu­
brio, un ritmo frizzante, ma 
marnilo andava più in là di 
cinquanta cento metri di van­
taggio e perciò tornava la cal­
ma. Insomma, bisogna aspet­
tare l'ultimo giro per assistere 
ad una serie di fasi tambureg-
pianti che a 15 chilometri dal­
ia conclusione portano al co­
mando una pattuglia con Pa­
nizza, Baronchelli, Bombirti, 

> Torelli, Caroli e Favero, una 
Joaiina di elementi accredita­
ti di 25 secondi, ma alle porte 
di Sassari dove una salitella 
anticipa il rettilineo d'arrivo, 
ecce sbucare dal plotone Peti­
to, Saronni, Mantovani • Ra-
bottùvi, ecco che alcuni molla­
no ad altri s'afganciano. 

Proprio un tinaie «morJo-
u generoso, ammirevo­

le Panizza fa il treno per Sa­
ronni e costui non sbaglia il 
colpo. Beppe è in testa ai 200 
metri e può alzare un braccio 
prima della fettuccia bianca. 

Oggi è la prova più impe­
gnativa, un viaggio di 181 chi­
lometri che da Sassari si porte­
rà sulla collina di Nuoro a ca­
vallo di un tracciato pieno di 
dislivelli. Il valico di Masien-
nera (979 metri) è la punta più 
alta e tutto sommato si preve­
dono piccole e grandi scosse in 
classifica. , . . . . . 

Gino Sala • t -

ORDINE D'ARRIVO 

1* Giuseppe Sarormì (Del Ton-

So-Cotnago) km. 142 in 
h43'31". media 38,118: 2* 

Petito (Alfa Lum); 3* Baron­
chelli (Bianchi-Piaggio); 4* To­
relli (Famcucine Campagnolo); 
5* Favero (Selle S. Marco); 6* 
Caroli; 7* Bombirti; 8* Magrini; 
9* Rabottini; 10* Mantovani; 
11* Panizza; 12* De Vlaeminck 
a 9"; 13* OH Bundi a 12"; 14* 
Algeri; 16* Maestrali!; 17» Ja­
cob*,' 18* Martinelli; 19* Conti; 
20* De Joncheere; 21" Moser. 

COMUNE DI VEROLENGO 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O D I . . 
, 1) licitazione privata ai sanai art. 1 U n . A) Lagga n. 14/1973 per: 

, —UMoriMi^antodapta^ateeCapohioge-PrezzobaseL. 80.855.231. 

— lavori costruzione fognati*» Borgo Revel - Prezzo base L 268.255.3Z2. 

2) Appetto concorso par appareechiatin impianto depurazione Capoluogo. 
te ncraaste dVivrto - su carta «male - dovranno pervenir» entro i 10 marzo 1982. 

IL SINDACO (Gino Lusso) 

ATTIVITÀ INDIPENDENTE 
per persone serie ed attive da svolgersi nella propria zona. 

Guadagni superiori in un programma con ridotto impe­
gno di tempo per semplice compito dì esazione. 

Richiedesi disponibilità dì un capitale liquido minimo di 
L. 6 .200 .000 . 

Si assicura sollecito riscontro comunicando indirizzo 
a telefono a Cassetta 6 8 B - 3 5 1 0 0 PADOVA. 

Combattere io crisi inftaUonisttca con le proprio attitudini 
investendo in una redditixia occupazione. 

Sodata per Azioni Hcenziataria per rhaGa di Azienda mtemazionate 

OFFRE 
a parsone dotate di spirito d'iniziativa rinserimento totale o part-
time in moderne e faefle attività a carattere imprenoltoriale con 
possJMita di prova e valutazione per decideine ranipMamento a 
Svelo di Concessionari provinciai o ragionai. 

L'attività viene predisposta e avviata a spese e con personale 
tecnico ds*a Società e gi interessati svolgeranno rtella propria zona 
compiti di consegna prodotti tutelati da brevetti intemazionai non 
soggetti a concorrenza. 

Inserimento in mercato pressoché iSmitato con previsione (S gua-
dagnì superiori ad ogni aspettativa. 

Si richiede b^soonbfttà di invertimento. 

di L. 6.400.000 e multipli 
a seconde date ambizioni di guadagno. 

Si assicura sollecito riscontro agi i n f o i m i che conwnicheranno 
inoFizro e telefono a cassetta 47 SPI 34100 VICENZA. 

GIOVANI NEO-LAUREATI 
Lo IERSCOOP. Istitmo Emeleno-Boinagnolo di Studi Cooperativi, in 
col •Boranone con le Compagnia assicuratrice Unipol. mette a 
drsposi*jono di giovani neo-toureeti di ambo i sessi r«eie deaapine: 

— ECONOMIA • COMMERCIO 
— STATISTICA 
— GMUSFftUDENZA 
— INGEGNERIA OVILE, ELETTROTECNICA 

• MECCANICA 
N. 15 BORSE DI STUDIO 

per le frecajenza <S un Corso di Formazione introduttiva al settore 

durata di 2 rneeì. con eiitio noTaprile '82. richiede le 
a tempo perno ed wa% carattere convitluale per i resi­

denti a Bologne e Provincie e reoidsniìete per i provenienti de fuori 
provincia. L*erogetione dsie borse sere vincolete al 
Coreo. 
Le domende di arnrnieeR9ne, con dettagheso curriculum 
carriere uieveisiiaia, dovranno parvente alo IERSCOOP» vie doM 
tovsrara. • - 40131 Bologna - t«i 061.370777. 

ENTRO E NON OLTRE R. 20 MARZO 19S2 


